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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 
1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da cittadino sammarinese per la 
definizione di politiche di sostegno della famiglia al fine di contrastare o 
almeno limitare il calo demografico (Istanza n.5 del 4 aprile 2021)  
 
Estratto del processo verbale della seduta del 24 gennaio 2025 della I Commissione 
Consiliare Permanente 
 
RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO CON DELEGA ALLA FAMIGLIA 
 
“Dalla data di presentazione dell’Istanza d’Arengo in oggetto sono stati due i 
maggiori provvedimenti adottati a sostegno della famiglia al fine di contrastare o 
almeno limitare il calo demografico. 

In primo luogo occorre citare la Legge 14 settembre 2022 n.129 “Interventi a 
sostegno della famiglia”.  

Nel corso degli anni, infatti, gli interventi relativi alle politiche familiari a 
sostegno della natalità e della tutela della maternità sono migliorati nel tempo anche 
con investimenti di risorse e provvedimenti normativi che hanno previsto aiuti 
economici diretti e concreti (assegni familiari, assegni integrativi ecc.), congedi e 
tutele per la maternità. Tali strumenti sono stati oggetto di una revisione per 
riorganizzare e coordinare al meglio il sistema dei sostegni e prevedere un 
rafforzamento in favore delle famiglie con figli con la Legge n.129/2022. 

Tale legge racchiude sia le tutele che già erano previste dall'ordinamento sia 
introduce alcune novità legate alla tutela della genitorialità e al sostegno alle 
famiglie, tenendo in considerazione il principio di pari dignità tra datore di lavoro e 
lavoratore. 

Le principali novità introdotte dalla Legge n.129/2022 riguardano: 
l’introduzione del congedo di paternità, prevedendo 10 giorni, anche non 
continuativi, di congedo retribuito, da poter usufruire entro i primi 5 mesi di vita del 
bambino, nonché 2 mesi di congedo non retribuito, entro i primi 3 anni di vita del 
bambino; l’incremento dell’indennità (+10% nel primo anno di vita del bambino) del 
congedo parentale - ex aspettativa post partum; l’introduzione di 12 ore di permesso 
retribuito per visite mediche prenatali; l’introduzione di 5 ore per ciascun genitore di 
permesso non retribuito per le visite mediche dei figli; l’introduzione di 5 ore di 
permesso non retribuito per colloqui scolastici; l’introduzione del congedo per gravi 
motivi famigliari. 

Infine, l’articolo 42 della predetta legge prevede la presentazione di una 
relazione annuale da parte del Segretario di Stato per la Sanità e del Segretario di 
Stato con delega alla Famiglia alla Commissione IV circa la sua attuazione e i suoi 
effetti, al fine di poter apportare eventuali correttivi economici e strutturali per 
migliorarne l’efficacia. 
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Il secondo importante intervento è avvenuto con la Legge 29 novembre 2022 
n.158 “Forme di sostegno per donne sole in stato di gravidanza e nuclei familiari 
monogenitoriali in situazioni socio – economiche di particolare gravità”. 

Tale legge definisce un quadro normativo per garantire la tutela e il supporto 
alla donna che, per cause a volte indipendenti dalla propria volontà, si trovi a vivere 
la gestazione e il puerperio in condizioni di disagio psicologico, economico e sociale; 
per garantire quindi alle ragazze madri quello status che non deve essere diverso da 
quello di qualunque altra donna. 

L’impegno di questa Segreteria di Stato, tuttavia, non si esaurisce qui. Risulta 
senz’altro urgente, a fronte delle nuove necessità e problematiche emergenti dalle 
dinamiche che caratterizzano le famiglie di oggi, promuovere ulteriori iniziative a 
sostegno della natalità, della genitorialità e della famiglia, come ad esempio tutelare 
le lavoratrici nel periodo della gravidanza, estendere la maternità ad entrambi i 
genitori lavoratori e favorire la conciliazione della vita familiare con il lavoro. Per tale 
motivo, su impulso della Segreteria di Stato con delega alla famiglia, gli uffici hanno 
già iniziato un lavoro di ricognizione di tutti gli incentivi presenti nel nostro 
ordinamento, per valutare dov’è più opportuno intervenire. 

In data 21 gennaio 2025 la Commissione III ha approvato all’unanimità un 
Ordine del Giorno che impegna il Congresso di Stato, entro il mese di marzo 2025, a 
relazionare in merito agli incentivi e alle misure riconosciute a sostegno della 
natalità, della genitorialità e della famiglia, all’analisi dei dati relativi agli effetti 
prodotti dalle misure attualmente previste e alla ricognizione dei fattori che possono 
avere incidenza sul fenomeno della denatalità e alla proposta di introdurre nuove 
misure di sostegno; nonché in merito a proposte di riorganizzazione e ridefinizione 
degli aspetti più critici riferiti ad asili nido e centri estivi. 

Pertanto, in definitiva, la Segreteria di Stato con delega alla Famiglia sta 
raccogliendo i dati e predisponendo una relazione che, congiuntamente alla 
Segreteria di Stato alla Sanità e alla Sicurezza Sociale, presenterà alla Commissione 
I e alla Commissione IV in attuazione del suddetto Ordine del Giorno, dalla quale, nel 
dibattito, potranno scaturire nuove iniziative e proposte normative.”. 

 
 


